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de t t a re no rme sicure e precise, perchè sia 
to l ta di mezzo la de t t a causa di dissenso. 

Non ho a l t ro ad aggiungere, e confido 
in una risposta favorevole , da p a r t e dell 'o-
norevole ministro. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'u l t imo degli ordini 
del giorno è de l l 'onorevole Gaspa ro t to . Ne 
do l e t t u r a : 

« La Camera riconosce la necessità e l 'u r -
genza di p rovvede re alla radica le r iorga-
nizzazione de l l ' i s t i tu to della pubbl ica sicu-
rezza, in modo da e levarne il prest igio 
presso la pubbl ica opinione e so t t r a r l a alla 
soggezione de l l ' au to r i t à poli t ica a fini elet-
torali ». 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Gaspa-
ro t to ha facol tà di svolgerlo. 

G A S P A E O T T O . Onorevoli colleghi, l 'or-
dei giorno mio, l ' u l t imo di una lunga se-
rie, ch iude u n ' a l t a ed e leva ta accademia 
sul bilancio del l ' in terno, e r i ch iama il Go-
verno ad u n a vas ta e p ro fonda r i forma. 

L 'onorevo le pres idente del Consiglio, nelle 
sue dichiarazioni , ha assunto verso il paese 
un impegno, che un giornale amict> suo ha 
annunz ia to come un nuovo ordine per la 
vi ta i ta l iana . . . 

S A L A N D E A , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Rispondo so l tan to di 
quello che dico io e non di quello che di-
cono i giornali . (Bene !) 

G A S P A E O T T O . Ma se un giornale, evi-
den t emen te amico, ha c reduto di da re im-
por t anza maggiore e p o r t a t a maggiore al 
suo pensiero, e se la Camera ha preso a t t o 
con compiac imento della sua fo rmale pro-
messa r e l a t iva alla non ingerenza della pub-
blica sicurezza nelle prossime elezioni am-
minis t ra t ive, ella dovrebbe compiacersene. . . 
(Commenti). 

D E L L O S B A E B A . Ne a v r à r iv is te le 
bozze I (Si ride). 

S A L A N D E A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. N o n ci m a n c h e r e b b e 
a l t r o ! Ho ben a l t ro da f a r e ! (/Si ride). 

G A S P A E O T T O . Ora , se la Camera e 
con la Camera il paese possono ave r preso 
a t t o con g rande compiacenza della pro-
messa ministeriale, io mi p e r m e t t o di osser-
vare che essa non r a p p r e s e n t a se non un 
doveroso r i to rno al r i spe t to della legge. 

Io penso però che il Governo debba 
a n d a r e assai più in là, e debba avv ia re ala-

c remen te gli s tudi per u n a p rofonda e ra-
dicale r i fo rma del l ' i s t i tu to della pubbl ica 
sicurezza in I t a l i a , per sollevarlo dal di-
scredi to in cui versa oggidì. 

Da Nico te ra in a v a n t i t u t t e le ca r t e 
pa r l amen ta r i , in I t a l i a , sono piene di ten-
t a t i v i per la r i f o rma della pubbl ica sicu-
rezza. E vi f u un ampio p roge t to di r i for-
ma da p a r t e di Francesco Crispi, che però 
finì so l tan to col cambiare il nome di guar -
die di pubbl ica sicurezza in quello. . . di 
guardie di c i t t à . E m e n t r e noi, a t i tolo di 
mera accademia, st iamo p r o m e t t e n d o al 
paese e a quest i oscuri, ed invisi milit i del 
dovere e del l 'ordine pubbl ico, riforme, noi 
cont inu iamo a d o m a n d a r e ad essi un vero 
eroismo s ta ta le , che è superiore alle loro 
forze. 

Ma è destino d ' I t a l i a che le car iche più 
gelose dello S t a t o siano af f ida te a povera 
gente . Pove ra , in fa t t i , è la mag i s t r a tu ra che 
giudica del nostro onore e dei nostr i beni ; 
povero il personale postale e telegrafico 
che custodisce i nost r i segret i ; misera la 
pubbl ica sicurezza che veglia alla nos t ra 
esistenza. 

Nel recente libro di Marvas i « Così par lò 
F a b b r o n i », vi sono i fac-simili di cambia l i 
da 200, da 100 e persino da 32 lire firmate 
da agent i di pubbl ica sicurezza a not i af-
figliati alla camorra napo le t ana . 

E in un processo recente , a Milano, a ca-
rico di un delegato che aveva ceduto con-
t e m p o r a n e a m e n t e a t r e persone lo stipen-
dio del mese di o t tobre , è r i su l ta to che 
dopo ven t idue anni , quel funz ionar io , con 
moglie e c inque figli, era a r r iva to a perce-
pire lo s t ipendio di lire 150.78! 

Occorre p rovvedere dalle f o n d a m e n t a 
alla r i fo rma di questo vecchio i s t i t u to : 

< perchè v 'è t u t t o un t r a t t a m e n t o d ' ingiu-
stizie consol idate ai danni di ques ta classe 
che è c o n d a n n a t a alla più odiosa inferio-
r i t à , r i spe t to alle a l t r e amminis t raz ioni . 

Da uno s tudio del Girola, sul penu l t imo 
organico della pubb l ica sicurezza, r i sul ta 
che i funz ionar i di questa e rano 1803, dei 
qua l i 1463 nei bassi g rad i (delegat i a 2 mila 
lire iniziali a l l ' anno) , e 322 so l tan to nei 
grad i super ior i ; per modo che si aveva una 
pe rcen tua le del 22 per cento so l tanto di 
g rad i superiori ; men t r e ne l l 'Amminis t ra -
zione provincia le abbiamo 630 funz ionar i 
di grado infer iore di f r o n t e a 526 di grado 
superiore, cioè la proporz ione dell'89 per 
cento ; e, nell 'A mminis t razione carcerar ia 
100 infer ior i di f r o n t e a 104 superiori e cioè, 
la proporz ione del 104 per cento ! 


